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Poco dopo l’inizio del Novecento, Münsterberg (1916) ha proposto una prima analisi 

del rapporto fra cinema e psicologia in cui affermò che il film trasforma il mondo esterno in 

meccanismi della mente come la memoria, l’immaginazione, l’attenzione e l’emozione. 

Qualche decennio dopo, Wolfenstein e Leites (1950) hanno elaborato un’analogia tra lo 

studio psicologico del cinema e le applicazioni di Freud della psicoanalisi al teatro di 

Shakespeare, Ibsen e Sofocle. Inoltre, gli studiosi sostenevano che la psicoanalisi e anche 

l’analisi psicologica di Jung fossero particolarmente adatte allo studio del cinema in quanto 

hanno in comune un focus sulla motivazione umana e un uso della narrativa come veicolo 

principale. Successivamente, varie riviste come Cahiers du Cinema e Screen hanno sviluppato 

un approccio all’analisi critica del cinema basato sulla semiotica, la filosofia decostruzionista 

di Derrida e la psicoanalisi di Lacan.



l’obiettivo 

abbiano un impatto sull’individuo

l’oggettivazione come principale 

costituisce l’esperienza spettatoriale e su come il regista proietti il suo sguardo all’interno 

’interno delle sue opere

sono state analizzate con l’obiettivo di studiare come lo spettatore e i suoi 

dell’attribuzione. L’analisi vuole mostrare dall’



a rappresentazione soggettiva dell’uomo e della 

l’industria e nell’immaginario spettatoriale

Cooley (1902) ha introdotto il concetto di “sé allo specchio” (Looking

L’auto

richiedendo l’adozione di una prospettiva di sé basata su una valutazione dell’aspetto fisico. 

La sessualizzazione pone l'attenzione sull'attrattiva sessuale di una persona, mentre l’auto

1.1 L’oggettivazione sessuale

L’oggettivazione sessuale si verifica ogni volta che il corpo 

— e in particolare come un corpo che esiste per l’uso e il piacere degli altri



dell’oggettivazione porta le donne a adottare un punto di vista esterno sul loro corpo (Ba

osservare e rendendo il loro corpo un mero elemento di valutazione. L’effetto più profondo 

dell’oggettivazione sulle donne è proprio l’adozione di una specifica visione di sé. 

l’individuo, dovendo adeguarsi all’insieme di pressioni derivanti dall’ambiente sociale, si 

Per esempio, l’esposizione sistematica a implicite pressioni con l’obiettivo di portare le 

psicologici dell’oggettivazion

All’interno della cultura occidentale, specialmente per mezzo dei media, le donne 

e nelle ragazze. Insieme alla vergogna, l’ansia è il secondo elemento psicologico che 

Finora abbiamo descritto l’impatto dell’oggettivazione della donna all’interno di una 



due vie principali in cui l’oggettivazione sessuale può alimentare esiti pericolosi per la salute 

mentale. La prima è una forma indiretta, meno “visibile”, e la secon

Sartre (1943) parla del fenomeno dello “sguardo dell’altro”. Quando una persona si 

agente libero, ma come un’entità giudicata e definita dall’esterno. In una prospetti

sempre secondo l’autrice, è un individuo definito come “l’altro”, ossia giud

senso di inadeguatezza e vergogna, causando l’insorgenza di disagi psicologici.

All’interno di una dimensione psicologica, la percezione dell’essere osservati da un 

definiti “flow”, rappresentano le principali fonti di benessere; dunque, vivere meno stati di 

coinvolgimento positivo diminuirebbe la qualità della vita. All’interno di una dimensione 

generate dall’individuo stesso consegue un deficit motivazionale tipico della depressione.



un’università australiana, Tiggemann

tuttavia, l’au

per l’aspetto fisico, disturbi alimentari e umore depresso. 

Allo stesso modo, Grabe, Hyde e Lindberg (2007) hanno osservato, all’interno di un 

maschi nello stesso range d’età. Nelle ragazze, la vergogna corporea e la ruminazione 

I risultati di questi studi fanno emergere come l’auto

sull’all’auto

esterna dell’oggettivazione, uno studio condotto da Kranz (2025) suggerisce come 

l’oggettivazione non agisca in modo diretto, ma attraverso un processo psicologico interno. 

ome l’autostima di 1052 donne eterosessuali, tutte coinvolte in 

al gruppo delle “donne”). I risultati hanno dimostrato

oggettificante, il quale è a sua volta collegato a una riduzione dell’autostima e a una minore 



1.1.2 L’oggettivazione come causa di disfunzioni sessuali

“sessuali”, in termini di capacità di eccitazione e di orgasmo. Le spiegazioni unicamente 

Heiman & Verhulst, 1982; Morokoff, 1990). L’impatto delle donne che riscontrano difficolt

nel raggiungere l’orgasmo (soprattutto nel rapporto eterosessuale) è talmente elevato che 

genere nel contesto sessuale può limitare l’esperienza sessuale complessiva, sia negli uomini 

, 1983). Per esempio, all’interno delle relazioni 

eterosessuali, l’esperienza maschile tende verso una dimensione più attiva e, talvolta, persino 

aggressiva. Invece, l’aspettativa per quanto riguarda le donne è quella di un comportamento 

si a dire “sì” o “no” alle richieste sessuali degli uomini, a discapito 

dell’iniziativa attiva nell’incontro sessuale. Questa passività risulterebbe più diffusa tra le 

donne ad aver paura di risultare “egoiste” (e poco femminili), quindi a concentrarsi sui 

parlano di “spectatoring” (“atteggiamento da spettatrice”) durante il sesso, affermando che 

l ruolo dell’ansia e della vergogna che molte donne vivono nei confronti del loro 

del ruolo dell’orgasmo (non come sinonimo di piacere sessuale soggettivo), che richiederebbe 

ll’eccitazione (Adams, Haynes & Brayer, 

1985; Hoon & Hoon, 1978; Wincze et al., 1976). Dalla ricerca emerge che l’attenzione 



abituale delle donne all’aspetto corporeo esterno, combinata con pratiche di alimentazione 

interni. Pertanto, l’insensibilità interocettiva

anche nell’orgasmo. A questo proposito, l’esperienza diretta di abuso e molestia sessuale 

dopo un’aggressione sessuale.

1.1.3 L’oggettivazione 

alimentari nella popolazione femminile sarà elevato, dal momento che l’oggettivazione è un 

all’interno della cultura americana) sia un problema femmi

rifletterebbe un “malcontento normativo” che le donne percepiscono rispetto al loro corpo 

’alimentazione e la dieta eccessivamente controllante sono 

stematico verso il corpo. Un altro spunto, all’interno della 

prospettiva femminista, suggerisce l’idea che le donne avendo meno potere d’azione sociale 

L’obesità nelle donne può essere vista come una risposta alla loro posizione sociale: ciò 

un modo di dire “no” all’impotenza e all’auto

negazione, a un’espressione sessuale limitante che richiede che le femmine appaiano e si 

comportino in un determinato modo, come se ci fosse un’immagine standard che definisce 



Tra le strategie adottate vi è l’auto

ragazza di passare da un fisico infantile più “acerbo” a caratteristiche tipiche delle donne 

(1990) sostiene che l’anoressia può essere vista come un mezzo di dichiarazione politica di 

ribellione tramite l’uso del corpo, specialmente durante l’adoles

metaforizza il digiuno prolungato di molte giovani donne come “uno sciopero della fame 

intrapreso da un gruppo che ha la visione di una calamità e di un pericolo imminente” (p.

di entrare nel mondo dell’età adulta poiché vedono che il mondo non si cura dei principi 

femminili, in una dimensione dall’idealizzazione culturale della magrezza de

(1997), rispetto alle dichiarazioni provocatorie sullo “sciopero della fame” di Steiner

dell’oggettificazione forniscono alle ragazze ragioni più che sufficienti per protestare.

nel secondo caso, la donna si sottrae al sistema di oggettivazione, ma sempre tramite l’uso 

del suo corpo. I DCA possono riflettere una di queste due strategie. D’altro canto, i DCA 

possono ridurre la vergogna, l’insoddisfazione e l’ansia che tutte

lare direttamente l’oggettivazione dei loro corpi. 

disturbi dell’immagine corporea e soffrano di DCA a tassi più elevati rispetto ad altre persone 

controllare più direttamente l’oggettificazione dei loro corpi. Ciò fornisce un ulteriore e 

all’idea che gli atteggiamenti problematici delle ragazze e delle donne 



possano essere strettamente collegati all’oggettificazione dei loro 

dell’

all’oggettivazione 

Il sesso e il genere sono elementi onnipresenti all’interno dell’esperienza umana, fin 

femmine. L’esempio dell’abbigliamento è solo un caso specifico, ma esistono un’infinità di 

all’interno del costrutto culturale di genere che secondo Burr (2000, p. 2) diventa “the 

breathing, it becomes invisible to us because of its familiarity”.

Il sesso è legato ai tratti e alle caratteristiche fisiologiche di un’individuo

assegnato alla nascita, principalmente sulla base dell’osservazione empirica degli organi 

genitali esterni (King, 2022). In questo senso si fa riferimento al “sesso assegnato alla nascita”. 

Inoltre, esistono anche altre modalità per certificare il sesso biologico, per esempio l’analisi 

Secondo Štrkalji e 

defined as ‘typically male’ and ‘typically female’. […] Sex in biologically complex species such 



esclude l’impatto dell’ambiente 

inventato uno strumento psicometrico per misurare l’identità di genere degli individui: la 

il test sotto un punto di vista teorico e tecnico, sostenendo che l’utilizzo

dei termini “mascolinità” e “femminilità” non siano appropriati per etichettare le scale; essi 

a. D’altro canto, la 

anni del XXI secolo, la consapevolezza dell’indebolimento della BSRI ha suscitato attenzione 



piccoli effetti dell’esposizione ai media sulle credenze di gen

professioni. All’interno del panorama mediatico, il femminile e il maschile sono rappresentati 

un’analisi 

“ ”, 

sopravvivenza della specie, ad esempio la percezione dell’ambiente esterno, 

fuga e l’eccitazione sessuale



all’interno della specie umana presenta il suo apice di sviluppo 

dell’interconnettività 

di scambio d’informazioni 

possibili elementi come la cultura, l’educazione, l’arte, il mito, la religione e infine la scienza. 

nascere all’interno di una determinata cultura modella le nostre credenze 

sull’individuo e sulla massa

fortemente stereotipate di uomini e donne, dove si osservano i classici cliché dell’uomo 

, accondiscendente e focalizzata sull’aspetto fisico (Goffman, 1979; Wood, 1994; 

centrali, mentre quelli femminili ricoprono spesso ruoli secondari, come il ruolo di “madre” 

o “fidanzata” (

videoclip musicali e nei social network, dove l’aspetto fisico risulta centrale. Tuttavia, anche 

dei fruitori dei media in particolare il consolidamento di stereotipi di genere, l’adesione a ruoli 



provenienti da studi decennali, che l’esposizione immagini aggressive nei media (film, TV, 

l’attuazione di comp

emozioni, pensieri e comportamenti. Come sintetizzato nel 2011 l’International 

), l’esposizione alla violenza nei media è un fattore di rischio 

”

.2.3 Lo sguardo come veicolo dell’oggettivazione nel cinema

definisce “lo spettacolo” come uno spazio in 

edendo, ma come appare. L’alienazione a cui siamo sottoposti genera 



sull’interiorizzazione di tali meccanismi. Lo sguardo diventa un oggetto di potere sia per chi 

termine “male gaze” (sguardo maschile) in termini eterosessuali e cisgender. L’autrice, per 

parlare di “piacere visivo”, introduce le teorie di Freud (1905) sulla sessualità

“autoerotica” al di là della sola funzione riproduttiva. Per discutere di “piacere visivo”, 

Mulvey si collega al termine coniato da Freud, “scopofilia”, adattandolo al cinema. Per 

scopofilia si intende la sensazione di piacere ottenuta dall’atto di guardare, osservando oggetti 

to in un’ottica specifica, collegandolo al “male gaze” e 

sostenendo che le donne, all’interno della cultura patriarcale, siano vincolate a un sistema 

Soloway (2018), ha identificato il termine “female gaze” (sguardo femminile) come 

evoluzione dell’opposto “male gaze”. Come regista e attrice esplora il concetto di sguardo

’ , all’interno di un contesto in cui ’uomo diventava l’oggetto e la donna lo spettatore, 

oggetto: in questo contesto, l’oggetto acquisisce valore diventando 

sensazione di essere guardati, cercando di entrare nell’interiorità del protagonista, soprattutto 

proprio sesso biologico) (Estes, 2021). L’utilizzo dell’inquadratura costituisce il cuore del 



gaze, poiché serve a evocare la sensazione di essere all’interno 

dell’emozione piuttosto che osservare semplicemente il personaggio dall’esterno; ciò 

Secondo Ebert (2018), il cinema può essere definito come “una macchina 

dell’empatia”. Il female

di toccare livelli più profondi delle nostre emozioni e della percezione dell’altro, costruendo 

politico che invita gli osservatori a utilizzare l’empatia come mezzo di riflessione. 

dall’artista uomo cisgender è stata utilizzata come strumento di propaganda per spingere le 



L’IMMAGINARIO DELL’ESPERIENZA 

L’objet petit

L’objet petit

è invisibile o non visto. L’impossibilità stessa di vedere l’objet petit

L’oggetto lacaniano, invisibile ma desiderabile, evidenzia come il punto di vista queer 

conforme all’identificazione, ai desideri e ai costumi tipici dell’eterosessualità. 

Doty (1993) propone un’analisi della “mass culture” (cinema, TV, musica pop ecc.), 

sostenendo come essa non sia mai completamente “eterosessuale” o “ordinaria”, ma come 

essa contenga sempre possibilità di letture queer. All’interno del mondo cinematografic

i suoi elementi oppure “inventare” qualcosa che non c’è; questa chiave di lettura fa emergere 



analisi sposta l’attenzione dalla domanda “sono presenti o non sono presenti elementi 

LGBTQ+ in questo prodotto?”, concentrandosi invece sul valorizzare il ruolo che lo 

all’elaborazione di Lacan (1949) sullo specchio in relazione allo sviluppo infantile. Lacan non 

considera l’Io (

processo di identificazione, questo processo ha luogo nello “stadio dello specchio”, una fase 

che avviene in età compresa tra i 6 e i 18 mesi, in cui l’infante riconosce la propria immagi

se l’individuo sviluppa questa prima unità, essa è illusoria: il bambino si percepisce completo 

sullo stadio dello specchio. Definisce lo sguardo come un oggetto separato da ciò che l’occhio 

o “scivola, passa, si 

trasmette da uno stadio all’altro ed è sempre, in qualche misura, eluso” (

il “vedere” l’oggetto che stiamo osservando a guidare nostro sguardo, ma l’esperienza stessa 

esclusivamente come: “una strana contingenza, simbolo di ciò che troviamo all’orizzonte 

come spinta della nostra esperienza…[una] mancanza” (pp.72

costruire un’immagine idealizzata di sé, per mezzo delle immagini proiettate sul



Grazie al funzionamento dell’immaginazione, il cinema opera tramite la fantasia potendo 

una relazione in cui l’uomo è attivo e la donna è passiva: sia l’identificazione dell’Io sia il 

che diventano un oggetto “altro” da consumare sia dai personaggi maschili nel film sia da 

anche il “male gaze” di Mulvey trascura il funzionamento del “Reale” 

nel film, considerando la spettatorialità cinematografica come un’esperienza totale 

dell’immaginario e del simbolico che non lascia spazio a nulla da desiderare (McNealy, 2021). 

acan (1973) sostiene che lo sguardo ci conduce verso un incontro con il “Reale”

mancante nella visione del mondo offertaci sia dall’ordine simbolico sia da quello 

immaginario. Quindi nel cinema lo sguardo diventa l’esatto opposto del dominio: significa 

sostenga il nostro sguardo, anche sapendo che il “Reale” non può essere incontrato 

rispetto l’omosessualità. Lo sguardo del regista non va inteso solo come un mez

relazioni tra i personaggi e contribuisce a dirigere l’esperienza spettatoriale.  

lesbica; la ricerca si propone di analizzare come le dinamiche dello “guardo maschile” non 

avvengano esclusivamente tra sessi opposti ma può sussistere all’interno di relazio

nonostante l’assenza della figura maschile. Il film analizzato è il 



maggiore controllo sul proprio destino rispetto a Héloïse, le pittrici all’epoca del classicismo 

entazione femminile secondo i canoni patriarcali dell’epoca. Nel momento in cui 

distruzione del primo ritratto, all’interno del loro rapporto avverrà una trasformazione 

Secondo l’analisi di Jing, il film suggerisce una posizione espressiva che liberebbe 

Marianne: mentre Marianne osserva Héloïse, anche Héloïse osserva Marianne. L’articol

concentrando l’attenzione sullo “sguardo maschile”, sottolineando che anche nelle relazioni 

i instauri soltanto a partire dall’identità sessuale 



attraverso due meccanismi dell’optique 

dal fascino misterioso che lavora come “sirena” in un luna

secondo l’articolo vengono letti tramite l’inquadramento

come fulcro visivo dell’intera narrazione, rispondendo quindi alle critiche di Mulvey

simultaneamente “guardata ed esibita” (p. 11). Mora in questo contesto viene vista in una 

vasca d’acqua per 25 centesimi da clienti paganti nel luna park, nell’uni

pettinandosi i capelli, senza restituire alcuno sguardo ai suoi osservatori, né all’interno né 

all’esterno del mondo diegetico. 



Nonostante Mora in questo contesto è dipinta nella visione Mulveyana di “donna 

esibita”, anche John viene esibito in un’ottica di feticizzazione

maschile. In base a scelte d’inquadratura e di caratterizzazione del personaggio



raggiunge l’apice 

[…] 

stacchi, mentre una tenda occupa il lato sinistro dell’inquadratura, accentuando 

la tendenza del cinema a offrire allo spettatore l’illusione di spiare un mondo 

sequenza attiva tutti e tre i tropi fondamentali dell’omoerotismo mediorientale indi



luogo privilegiato dell’incontro erotico tra uomini. Sebbene non venga mostrato alcun atto 

sessuale esplicito, l’idea della penetrazione anale omosessuale è fortemente 

allusioni nel dialogo tra Bruno e John. “Che succede, ragazzo?”, chiede Bruno in modo 

allusivo mentre gli massaggia con forza la schiena e le spalle, “la ragazza non ti tratta bene?”. 

[…] La fantasia di tale incontro si intensifica ulteriormente con l’ingresso di Murdock, 

presente in una stanza adiacente separata da un’altra tenda: “Salve, Capitano”, dice Bruno, 

fumando un sigaro in modo suggestivo, “vuoi che ti massaggi più tardi?”. Murdock sorride, 

si asciuga il volto con l’asciugamano e risponde provocatoriamente: “E come potrei 

rinunciare a un piacere del genere?”.

nascosti. Il contenuto “nascosto” in questa prospettiva filmica lo si vede nel dialog

uomini descritti in precedenza, l’inquadratura rivolta a cercare delle parti del corpo che lo 

spettatore può feticizzare liberamente. Possiamo anche osservare la presenza dell’oggetto 

nascosto in questa narrazione, e l’oggetto nascosto può essere



esplicitamente dichiarato nei dialoghi tra i personaggi ma costruiti tramite l’immaginario 

La teoria della mente e dell’attribuzione

se l’animale fosse in grado di risolvere un problema, bensì di testare la comprensione e non 

l’azione. I ricercatori nel corso dell’esperimento faranno osservare dei 

risultati dell’esperimento hanno dimostrato che Sarah, ha risposto correttamente a 21 quesiti 

associa la banana lontana a “usa un bastone”), empatia (si mette 

nei panni dell’uomo e pensa “se io fossi 

l’intenzione dell’uomo che vuole la banana e capisce che sa come prenderla, interpretando la 



intenzioni e sono in grado di fare delle previsioni. D’altro canto, questa capacità non risulta 

presenta l’utilizzo di un solo soggetto in 

scimpanzé non si limitino solo a reagire agli stimoli derivanti dall’ambiente, ma che è presente 

Heider (1958) sostiene che le persone si comportano come degli “psicologi ingenui”

legate alla persona (intenzioni, carattere ecc.) o esterne (legate alla situazione). L’attribuzione 

poiché per attribuire un’intenzione bisogna essere 



Il termine “attribuzione” si riferisce anche a due significati. Il primo si pone domande 

“lei è permalosa”) (Malle, 2011). 

assegnazione. Nell’attribuzione come spiegazione di un comportamento, viene assegnato alla 

sua causa; nell’attribuzione come inferenza, una qualità o un attributo viene assegnato 

all’agente sulla bas

L’attribuzione è un meccanismo fortemente connesso all’esperienza spettatoriale, al 

mente: attribuiamo stati mentali a noi stessi e agli altri, ad esempio “Lei da come mi sta 

guardando sembra gelosa”. Questi stati non sono direttamente osservabili, e queste inferenze 

e “regole culturali di esibizione” (cultural display rules) indicando 



l’universalità delle espressioni facciali d

innate e dall’altro la loro espressione veicolate da una determinata cultura. Si è ritenuto 

tema trattato all’interno del testo in relazione a quella che può essere l’esperienza emotiva 

Andare oltre lo sguardo: l’assenza dello sguardo esterno 
nella regia di Lynch e l’attribuzione degli spettatori nello spazio 

(2017) per dimostrare come all’interno della regia di Lynch ogni tentativo da parte 

qualcosa di costruito, e come l’idea di una r



eventi. Il punto centrale su cui si concentra l’articolo è che nei film di Lynch

realtà esterna al film stesso contrapposta all’illusione o alla fantasia. Per esempio, in 

l’esistenza di 

tramite l’utilizzo di uno sguardo esterno che rappresenti una realtà oggettiva 

è destinato al fallimento, siccome anche un presupposto risveglio dall’illusione è inglobato 

“oltre” la narrazione convenzionale degli eventi, tramite logiche registiche, scenografiche e 

lazione al fatto che può essere “oscurato” dalla 

come indizi di un’esperienza 

interpretato tanto quanto “l’evento in sé” ma la mente del personaggio che lo vive. Dunque, 

l’attribuzione non si limita solo alle intenzioni esplicite dei personaggi, ma si estend

nell’insieme della realtà filmica e di come tutto si muove al suo interno. In questo contesto 



l’attribuzione di stati mentali rivela un limite: comprendere come funziona la mente del 

…e tutti noi entriamo in una sorta di passo sincronizzato: come se stessimo 

esattamente nello stesso momento… è una cosa meravigliosa. Non c’è nulla di 

pubblico “galvanizzato, quasi ipnotizzato” si riferisce no

costruito per far sì che l’attenzione navighi secondo un determinato percorso. 

ricerche rispetto l’importanza su come il singolo spettatore sia creatore di significato. 

dei loro desideri, ideologie e differenze sociali (Hall, 1980). L’esperienza cinematografica del 

“ ”



1994 Pulp Fiction “Se un milione di persone vedesse il mio film, spero che ognuna di loro 

possa vedere milioni di film diversi” (



CAPITOLO 3: L’IMMAGINARIO FEMMINILE 

dal maschile, “la donna è presentata come ciò che rappresenta per l’uomo…[e] non

l’enorme enfasi posta sulla donna come spettacolo del cinema, la donna in quanto tale è in 

” –

l’assenza della donna in ruoli attoriali centrali o di rilevanza, e la difficoltà che le donne 

prima regista ad ottenere la palma d’oro a Cannes, 

wards come “miglior regista” e Kathryn Bigelow con 

dichiarato: “Non raggiungeremo mai la ver

di anteporre l’etichetta ‘donna’ a ‘regista’

restano cruciali, sia nella politica dell’industria cinematografica sia nei film stessi



L’immaginario al femminile di Davida Allen

una visione di erotismo, secondo una prospettiva femminile: rappresenta l’erotico in 

dell’essere 

sul sentire e sull’immaginare, i temi trattati nelle sue opere li troviamo all’interno di 

“vita vissuta così come scorreva, ma che non è mai 

stata immaginata e fantasticata oltre che vissuta e sentita” (

richiamano chiaramente questo immaginario: “Tutta la mia vita sta colando via”, “Il lamento 

della casalinga, sola nella prigione del tempo”, “A proposito di sesso” ecc. Il suo lavoro mette 

come l’ambiente domestico uccida l’identità sessuale: le 

rinunciare a nulla e l’esplorazione della complessità insita del soggetto sessuale. 



è l’identificazione con valori materni legati alla cura e all’altruismo

radicati nell’ideologia 

ome osserva French (2000) i bambini è come se avessero “un radar del 

sesso”

“sentirsi sexy”

L’ambiente domestico in cui la protagonista vive la sua 

l’essere 

“ ” 

com’era in passato e non solo ed esclusivamente come una madre

: “Voglio 

di nuovo le farfalle nello stomaco”. 

l’immagine sessuale sia strettamente legata all’autostima e al senso di realizzazione di sé

L’immaginario al femminile di

ambientato nell’America degli anni 50, in cui

differenze di reddito e d’età, si all’interno di



all’eteronormatività della società Americana anni 50’, in cui forti pressioni patriarcali 

Harge e Carol ne è l’esempio perfetto. 

Il film fa emergere un’ulteriore problematica, 

all’ambiente domestico: Carol 

era vincolata anche all’ideale della famiglia nucleare 

nell’ambiente domestico, che lei rifiuterà apertamente anche tramite il gesto ribelle di fumare

ui l’aumento del fumo femminile 

una donna che esordirà con una frase circa: “meglio che mio marito non mi v

”

all’ambiente domestico. 



L’incontro tra Carol e Therese funge da catalizzatore, accendendo non solo il 

nascente storia d’amore queer mette inoltre in luce la fragilità 

si scambiano all’interno dello spazio diegetico



Carol dopotutto è una madre sposata con una certa differenza d’età rispetto a 

esercitano l’una sull’altra all’interno della narrazione filmica. 

L’atto di guidare

“ ”

decisionale all’interno della loro relazione

che il loro amore esiste soltanto all’interno di limiti prestabiliti dalla società. 

all’interno della relazione, nonostante la differenza d’età e il 





un simbolo centrale all’interno della loro relazione. Se il tocco esprime senso di cura e 

conforto, l’odore invece porta con sé un significato sessualmente simbolico. Therese è 



dell’una e dell’altra è posto in uno sfondo di

un’imposizione di potere dettato dalla forza, che si può trovare 

all’interno della relazione uomo

L’immaginario

“un ragazzo terribile”, “un anarchico romantico”

quell’ideologia

ad una retata da parte della polizia nel gay bar “Stonewall Inn”, gli anni 

’60 negli Stati Uniti sono stati caratterizzati da importanti cambiamenti sul fronte dei diritti 

l’omosessualità era illegale in diversi stati e considerata una malattia 

costruzione unitaria di una rappresentazione “dell’identità” omosessuale. 

Per il regista non esiste una dimensione “positiva” dell’identità gay

radicalmente con l’ideologia del Gay Liberation

un’illusione di liberazione 



in cui all’interno d

pone l’accento sull’importanza dell’identificazione

l’utilizzo dell’immagine della crocifissione sempre 

contemporaneamente come carnefice e come vittima. Nell’epilogo di Berlin 

ulteriori tentativi di esplorare e districare questa crocifissione dell’altro e di sé



—

—

contrapposizione con l’ottimismo che incarna la Gay Liberation

l’identità 

l’individuo è il risultato di 

politico ma diffuso all’interno delle relazioni che contornano la nostra quotidianità

riguardo alle relazioni interpersonali, l’amore e la sessualità,

l’analisi



A partire dall’inizio del secolo scorso, l

L’obiettivo

fenomeno dell’oggettivazione

porre l’accento sul cinema,

sull’oggettivazione



–

–

–

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/4089095/
https://www.nature.com/articles/518288a
https://doi.org/10.1016/j.addbeh.2016.03.010
https://doi.org/10.1146/annurev.psych.55.090902.142054
https://doi.org/10.1037/h0036215
https://psytests.org/trait/bsrien.html
https://psycnet.apa.org/doi/10.1037/0022-3514.63.6.962
https://link.springer.com/article/10.1007/s11199-010-9929-5
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/3193348/
https://openlibrary.org/books/OL2218671M/Flow?utm_source=chatgpt.com


–

Lynch’s Films

–

https://doi.org/10.1007/BF00289332
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/15841859/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/2386252/
https://www.rogerebert.com/empathy/video-roger-ebert-on-empathy
https://www.rogerebert.com/empathy/video-roger-ebert-on-empathy
https://www.paulekman.com/wp-content/uploads/2013/07/The-Repertoire-Of-Nonverbal-Behavior-Categories-Origins-.pdf
https://www.paulekman.com/wp-content/uploads/2013/07/The-Repertoire-Of-Nonverbal-Behavior-Categories-Origins-.pdf
https://www.paulekman.com/wp-content/uploads/2013/07/The-Repertoire-Of-Nonverbal-Behavior-Categories-Origins-.pdf
https://www.researchgate.net/publication/327077806_Whose_Story_is_This_The_Non-existence_of_the_External_Gaze_in_David_Lynch's_Films
https://www.researchgate.net/publication/327077806_Whose_Story_is_This_The_Non-existence_of_the_External_Gaze_in_David_Lynch's_Films
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/422800/
https://doi.org/10.1093/ntr/ntu195


Women’s Lived Experiences and Mental Health Risks. 

–

–

The “Male Gaze” in Lesbian Sexual Relations 

Johnston, C. (1999). Women’s cinema as counter

–

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/661870/
https://journals.sagepub.com/doi/10.1111/j.1471-6402.1997.tb00108.x
https://journals.sagepub.com/doi/10.1111/j.1471-6402.1997.tb00108.x
https://www.academia.edu/68343343/Romance_Fantasy_and_Female_Sexuality_in_Feeling_Sexy
https://www.academia.edu/68343343/Romance_Fantasy_and_Female_Sexuality_in_Feeling_Sexy
https://doi.org/10.1111/j.1471-6402.2007.00350.x
https://www.atlantis-press.com/proceedings/ichssr-22/125974571


objectification contaminates women’s self

–

–

–

–

https://doi.org/10.1007/s12144-025-08211-1
https://www.dsu.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid188550.pdf
https://doi.org/10.1080/08838150801991971
https://www.jstor.org/stable/pdf/488477.pdf?refreqid=fastly-default%3A40206cb6e7bc9a30633aab977dcac7de&ab_segments=&initiator=&acceptTC=1
https://www.jstor.org/stable/pdf/488477.pdf?refreqid=fastly-default%3A40206cb6e7bc9a30633aab977dcac7de&ab_segments=&initiator=&acceptTC=1
https://www.jstor.org/stable/pdf/488477.pdf?refreqid=fastly-default%3A40206cb6e7bc9a30633aab977dcac7de&ab_segments=&initiator=&acceptTC=1
https://www.freepsychotherapybooks.org/download/a-behavioral-approach-to-depression/?tmstv=1773670738
https://www.freepsychotherapybooks.org/download/a-behavioral-approach-to-depression/?tmstv=1773670738
https://doi.org/10.1111/j.1540-5834.1992.tb00297.x


–

Premack D., Woodruff G., 1978. “Does the chimpanzee have a theory of mind?” Behavioral 

Portrayals of masculinity in men’s lifestyle magazines.

https://philpapers.org/rec/MCNQTG
https://journals.sagepub.com/doi/10.1177/036168439001400201
https://archive.org/details/photoplaypsychol00mnrich/page/n5/mode/2up
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/35605231/
https://doi.org/10.1037/0022-3514.77.5.1061
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/8346327/
https://philpapers.org/rec/PAPSOF
https://www.researchgate.net/publication/232003352_Does_a_chimpanzee_have_a_theory_of_mind
https://www.researchgate.net/publication/232003352_Does_a_chimpanzee_have_a_theory_of_mind
https://www.researchgate.net/publication/225204116_Investigating_Hegemonic_Masculinity_Portrayals_of_Masculinity_in_Men's_Lifestyle_Magazines
https://www.researchgate.net/publication/225204116_Investigating_Hegemonic_Masculinity_Portrayals_of_Masculinity_in_Men's_Lifestyle_Magazines


L’Être et le Néant. 

–

Štrkalji

https://www.sciencedirect.com/science/chapter/bookseries/abs/pii/S0065260108603573
https://www.sciencedirect.com/science/chapter/bookseries/abs/pii/S0065260108603573
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0022103111002514
https://doi.org/10.1037/0022-3514.64.4.624
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/23702447/
https://www.researchgate.net/publication/343353286_Beyond_the_Sex_Binary_Toward%20%20%20%20%20%20%20the_Inclusive_Anatomical_Sciences_Education
https://www.researchgate.net/publication/343353286_Beyond_the_Sex_Binary_Toward%20%20%20%20%20%20%20the_Inclusive_Anatomical_Sciences_Education
https://www.researchgate.net/publication/343353286_Beyond_the_Sex_Binary_Toward%20%20%20%20%20%20%20the_Inclusive_Anatomical_Sciences_Education
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/8667166/


’s sexual dysfunction. 

–

–

–

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/15333234/?utm_source=chatgpt.com
https://doi.org/10.1111/j.1460-2466.2012.01667.x
tel:989-1005
https://doi.org/10.1016/0277-9536(91)90157-8
https://www.frontiersin.org/journals/psychology/articles/10.3389/fpsyg.2020.00020/full
https://www.frontiersin.org/journals/psychology/articles/10.3389/fpsyg.2020.00020/full
https://archive.org/details/in.ernet.dli.2015.460416/page/n1/mode/2up
https://doi.org/10.2307/j.ctvcm4g4q
https://doi.org/10.5964/jspp.v1i1.94


Alle stelle, all’universo e a Dio, siete per me luce e chiarezza nel caos che è la vita,

A questo percorso, che mi ha offerto l’opportunità di stringere amicizie stupende, anime che 
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